




TRENTO 

CITTÂ D’ ITALIA 

FER ORIGINE , PER LINGUA , E PER COSTVM1 , 

RAGIQN4MENTQ ISTORICO 

B ? E N ED ET T O GIOVANELLI 

* * 

IN OCCASIONS CHE I POPOLI DEL TRENTINO 
VENNERO REUNIT! AL REGNO D* ITALIA 
' . SECONDA ËDIZIO?7E 
aitcduta dali’ autore 

jr S T O. 


'WV' 

TRENTO, 

DALtA T IVOCRAWIA JKOlTAVJfl* 


Digitized by v^ooQle 




Est lotus , Hesperiam Graii cognomine dicunt , 
Terra anttqua , potens armis atque ubere gleba ; 
Oenotri coluere viri : nunc fama minores 
Italiam dtxisse , ducis de nomine , gentem : 

Ha nobis proptia sedes — 

- VJrgi{. Ænci4. 1- v. 
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A CHl LEGGE . 


JLjcco , o Ignore, un* sérié di fatti t 
che per esser noi privi d J una staria par 
tri# * la quale abbia ûn qualche ordine , G 
fila y mi convenue disotterrare in gran par* 
te dalle poche ravine y che di quella de * 
popoli a noi coqfinanti . fortunatamente an* 
cor cl rimangono . 

lo te la présenta a fine d* indagare , o 
scoprire una verità che da lungo tempo 
çercavano di nascondere coloro , che Tren- 
te non Cittb, d* Italia , ma di Gemania % 
O del Tirolo francamento dichiarayano . 
Quest* ricerca » per quanto mi sembra ? riu* 
scir dovrebbe intéressante spegialmente in 
quest 3 epoca owenturosa , in cui U piit 
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grande e pixi potente Jttoharqa delV T/niverso 
riuni il Trentino al suo Hegno d } Italia , 
e fis s o in tal guis a immutab ilmente il lu mi* 
noso .posto y che da qui innanzi occupât 
dobbiamo tra le nazioni . 

Che se non mi verrh fatto di esporre 
il mio assunto con quella dignita , che ri - 
chiederebbe la materia > e il tempo , in cui 
scrivo 3 avrb almeno unité sotto un sol pan ■* 
to di' vista adcune notizie y che non solo 
lo comprovano ad evidenza y ma sono ezian - 
dio alla nostra Citth in particolar modo 
gloriose . 

Tu intanto , benigno Lettore * se gui lo 
tracce 3 ch* io ti segno , e giudica . 
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Molto si è questionato , quai fosSe 
l’ antica patria sede degli Umbri , popolo 
secondo Plinio il più antico d’ Italia , quale 
quella de* Tirreni , che vi si unirono , i 
quali eran forse délia stessaorigine , e co- 
gli Enotri forraavano la gran nazione , che 
sotto il nome di Etrusca dall’ Adige fino 
aile maremme di Sicilia aignoreggio quasi 
tutta 1’ Italia prima dei Romani . Ma noi 
in questione si importante , ed oscura nulla 
osiamo decidere , ben sapendo , che ogni 
nazione vuole aver dato 1* essere a quella , 
che sola trionfô di tutte; riferiremo sola- 
mente P opinione del dottissimo Freret , che 
fa al nostro proposito , ed è , che i priml 
Etruschi siano i Reti abltanti già del Tren- 
tino 3 cioè que* Reseni nominati da Dioni- 
sio d J Alicarnasso quali autori di quel grau 
Popolo . 

Quantunque la maggior parte de* m<K 
demi abbia fatto poco buona accoglienza al 
sistema settentrionale per dô, che riguarda 
ï primi Itali 7 non furouo tuttavi^ i» itUtct 
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di distruggere la forza delle ragioni addot- 
te dal Freret , le quali anzi sempre più 
s* invigoriscono y allorchè si voglia riflettè- 
re, che le Alpi Trentine erano tutte quel- 
le , che costeggiano il corso dell’Adige dal- 
la sua sorgente sino allô sbocco dalle faüci 
de’ monti nelle pianure di Verona, e che 
quilidi ben poteah fornir colonie al bel pae- 
se y ch’ Appennin parte , e ’l mar circonda 
t l’Alpe , ed innoltre che la radice del no- 
me Tridentim easendo Tri-en potea perciô 
col cangiar clima , e vicini ( che già sono 
abbastanza note le moite colohie greche di 
Pelasghi , Arcadi , Trojani ed al tri di poi 
passate in Etruria ) e col volger de’ secoli 
uscirne facilmente la voce Tir-en ; e final- 
mente y che gli Enàtri stessi • ( nome che 
ha la medesima radice , che ha Trente so- 
lo con ordine inverso, e supplito nel nesso 
con una vocale secondo l’ uso delle lingue 
di que’ tempi ) possono esser usciti daque- 
sti monti, trovandosi sopra le fonti dell’ 
Adige il Borgo di Naudcrs in tutte le car- 
te antiche del decimo e duodecimo secolo 
uominato Oenotrium. 

Non ci estenderetno sul nome di iîe- 
aia y che nell’ aspra pronunzia de’ montana- 
ri , che la S in Z tramutano , da Rezeni e 
quindi da Reseni originato esser potrebbe, 
»è su quello di Ressert nome tutt’ ora vi- 
gente nfel lago, che serve di fonte ail’ Adi- 
ge » e il quai eembra che abbia dato il no- 
me 
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me a 1 Usent, corne a genti, ch’ un di abi? 
tavano lungo il fiume, che da lui scaturiva j 
ttè su quelle di Esis nome intrecciatq in 
quello de’ Btseni e dato ail’ Adige, prima 
che dal mare , in cui sbocca , o dal luoga 
prossimo aile sue foci serventi anche di por- 
*0 , Atr'umus , e unendo poscia Atrianus 
Esis y çd abbreviando nella volgar favella 
Athesis si chiamasse . Solo non possiamo- 
far a meno ;di osservare , che un taie con-y 
corso di nomi eguali singolarmente ai popo-i 
li riguardati. corne primitivi in Italia non 
puo esser fortuito . 

Ma che che sia di questi domestici te-? 
stimonj , che. abbiam creduto di dorer qui 
riportare quasi corne un suggello aile pi» 
gravi psservazioni e c.onçetture del Frôret t 
basta a noi l’ averli accennati , poichè final-? 
mente senza ripetere la consanguinità nostra 
coll’ Italia da si rimota origine anteriore ai 
tempi: di Troja , e quasi del tutto favolosi , 
ben si puo provaria ne’ secoli storici e piùt 
vicini col sostegno di non equivoci raccônti 
de’ classici scrittori . . 

I Galli Biturigi , gli Arverni , ed altri 
adescati dall’opulenza d’ Italia , e resi co- 
raggiosi dal genio non più guerriero de’ suo| 
abitanti passarono circa l’ anno 150 di Roma 
{ sei secoli incirca avanti la nascita di Cri» 
sto ) le {dpi condotti da .Sigoveso , e si an?- 
nidarono nell’ Insubria . 'Invitati dai primi 
aopraggiunserp poco appresso i Cenemapi f 
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e scacciarono -gli Etruschi dalle terre di 
qua del Po. Ovunque vinti fuggiron que- 
sti , ed esuli da* lor paesi si dispersero in 
varie terre. Alcuni rammentati dagli stori- 
ci antichi seguendo Reto presero la via de’ 
monti cercando asilo nelle alpi , che Dione 
Cassio , ed al tri antichi scrittori chiamano 
Trentine e Retiche promiscuamente . Il no- 
me di Retiche 3 dice Trogo , P ebbero dal 
condottier de’ fuggiaschi , i quali pure d’ al- 
lora in poi Reti si chiamarono. Ecco du ti- 
que la nobile origine di questi ecco 1* E<- 
trusca , ed , a cagion dell* abbandonato lor 
patrio suolo , l’ Italica de’ popoli Trentini ; 
ecco 1’ antichità del loro nome e délia pa- 
rentela cogl’ Italiani , de* quali } Padri cre- 
dansi , o no, sono certamente i più antichi 
figïj . 

Questi coll’ andare de’ secoli crebbero 
di numéro , e s’ estesero nei territorj a lor 
confinanti . Quella parte , che ne’ monti più 
settentrionali si diffuse , rozza divenne , e 
Barbara , effetto forse del frammischiarsi d’es- 
sa coi Comuni Aborigeni , antica progenie* 
de’ Celti , i quali , se vogliam prestar fede 
ail* opinione mvalsa negli storici , n’ erano , 
hensi sotto varj nomi , i più antichi abita- 
tori ; non cosi 1* altra , che la Valle del 
Trentino occupava , e di cui varie Colonie 
popolavano Feltre , Belluno , e sin anche 
Vèrona Città Euganea: il che senza dübbio 
voile dinotar Ptinio , allorchè a* Reti le at- 
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tribuisce. Questa fabbrico Ttfento, e i suoi 
discendenti ci vissero poveri bensi , ma non 
tralignarono del tutto dall’ esser men rozzo 
degli avi loro . Ma in quanto alla lingua , 
di tutti i Reti in generale dice T. Livio, 
che a suo tempo nient* altro aveano d’ E- 
trusco , che la pronunzia , o forse , se voglia- 
*no ripigliare 1’ opinione del Freret , non 
avevapo i già coltissimi Etruschi a suo tem- 
po più nulla, in che somigliassero ai non 
ancora ben colti Reseni loro Padri, eccet- 
tuatane la pronunzia , ed , aggiungiamo noi , 
la superstizione carattere il più distintivo 
d’ ambidue . E* quasi proverbio fra dotti, 
che ove termina , o dubbia si rende la sto- 
ria de* popoli 3 eomincia V esame délia lin - 
gua y e de 3 costumi : esso supplisce > anzi 
emenda talvolta le loro istorie . 

I Reti Trentini , allorchè la Repubbli- 
ca Romana r che sülle royine dell* Etrusca 
alzo al maggior colmo la. sua fortuna , si 
potente divenne, che i suoi confiai al di 
qua del Po estese , sagacemente si diedero 
a ’ Romani; non consta precisamente il tem- 
po y in cui ciè seguisse , ma ogni probabi- 
iità ci conduce ad affermare , cne le aquile 
di quella nazione conquistatrice già yi pren» 
dessero dominio , allorchè pure il confinante 
paese, che sotto il nome di Venezia era 
rinomato , vi si, arrese ; nè ci dee recar me- 
raviglia , che gli storici tacciano del nostro 
su tal propqsito , quand© uemme» jliquellu 
, 3 as- 
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assai <pi& r eospicuo , ed importante- ttoft fan- 
no menzione . ; 

- Cetto almeno è , che al tempo délia 
guerra Cimbrica Trento -era già suddito , o 
amico de’ Romani. I movimenti tutti, che 
fèce Câtulo in questi contorni , lo compro- 
▼ano ; le sue disposizioni , le misure mili- 
tari da lui prese, di cui ci lasciaron qual- 
che memoria molti antichi Greci , e Roma- 
ni scrittori -, e spèttanti assolutamente a que- 
sta parte dell’Alpi, non erano délia natura 
di quelle , ch’ un . avveduto Generale suol 
prescegliere in terra nemica. Chi di ciô 
irolesse procurarsi maggior certezza ^ legga 
e confronti tra loro T. Livio , Plutarco, Fron- 
titio , e Valerio Massimo . 

Poscia i Trentini r non si sa da <qua! 
tempo in qua , divenuti di condizion latina , 
ottennero il -prezioso dono délia piena , ed 
illimitata cittadinanza di Roma qon assegna- 
mento di Tribù , e voto ne’ comizj .• Circa 
il tempo , in cui l’ ottennessero , non ne ab- 
biam quella certezza, che abbiamo del fat- 
to i, nondimeno le circostanze storiche di 
que’ seçoli- c’ 1 invitano a credere, che ne sia- 
no stati regalatâ da Giulio Cesare nell’anno 
di Roma 705, cioè nel tempo stesso, che 
i Popoli a lor confinanti , che tra il Po e 
quest’ Alpi abitavano, ebber tal doço * 

Sott’ Ottaviano Augusto , . allorchè que- 
*to Imperatore giusta il marmo Ancirano 
nssegna grau- parte d’ ItaJia a 120 mila ve- 

te* 
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terani divisi in vent’ ott© Colonie, n’ebhe 
pure una la Città di Trento, ed ecco il se- 
condo innesto di sangue Italie». Era Ter- 
mena il termine delle Campagne assegnate 
alla Colonia di Trénto in val d’Adige, e 
il torrente Finale di quelle nelle Giudic»* 
rie . Questi costituirono anche ne* tempi 
susseguenti durante il governo degl* Impe* 
ratori Romani una parte - de’ confina délia 
sua giurisdizione , sôtto la quale stava pu» 
re- la vicina Anaunia ; il che si rileva dalP, 
essere stata assegnata alla Tribu Papiria., 
ch’ era quella di Trento ; e non incontraiv- 
dosi nel restante delle Giudicarie al di là 
délia Sarca e del Finale , Paese abitato da» 
gli Stoni avanzo Euganeo attribuito a’ viciai 
Municipj , çhe la sola Tribù Fabia , si dee 
inferire , ché quel tratto di valli fosse unir 
to a Brescia , che quella Tribu professava ; 
il che ancor maggiormente prova, che le 
dette Valli già sin da quel tempo âlP Italie 
appartenessero . 

Quando Augusto divisé di soggiôgare 
gl’ inquiétissimi Reti, i quali a dire degH 
storicx , e del Venosino $ àrmati di scuri a»- 
salivano di continu»' 1* Italia, 1 e la Galba-, 
te benchè fespinti e battuti pii vol té da 
Claudio Marcello, da Tiberio Gracco, du 
Marcio Re , da Munazio Planco , da Publio 
Sillio, e da altri, che‘ trionfaron di loro in 
Rotna , Spogüavano tuttâvia gli amici 'dte’ 
Romani, ordinà egli al au» Legato Marco 
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Àppulejo' figlio di Sesto , ch* erà già stato 
Console di Roma , di fabbricare un castello 
sul colle Verruca detto ora volgarmente Dot 
Trento. Doveva quesfo servire d’arginecon- 
tro le incursioni di que’ barbari , e nel tem- 
po stesso di piazza d’ armi per la guerra 
Retica ch’ era imminente : ci6 si rileva da 
un marmo antico situato a sant’ Apollinare , 
le di cui note cronologiche evidentemente 
•dinotano 1 ’ anno 730 di Roma , cioè sett* an- 
ni prima délia nominata guerra; prova in- 
■contrastabile , che in quel tempo Treflto 
era di già Romano. 

Un altro Castello pure fece egli fab- 
bricare in Vervasio , oggi Vetvà nell’ Anau- 
nia, del quale ci restano moite lapidi, e 
fra queste üna indicante , che vi teneva 1 
suoi esploratori . ' Anche gli abitanti di que- 
sta Valle ubbidivano al Senato e 'Popolo 
di Roma molto prima délia guerra Reti- 
ea , nulla valendo in contrario le autorità 
di certe edizioni di Plinio , che nel trofeo 
dell’ Alpi eretto ad Augusto presentano i 
Ifauni poichè ne’ migliori e più accré- 
ditai codici antichi di quello storico non 
•si leggono, ma si i Genauni altro popolo 
Retico alpino , che abitava in vicinanza de y 
veloci Brenni nella Valle tutt’ ora detta Val- 
genaun . 

Soggiogato ch’ ebbe Augusto per opéra 
de* suoi figliastri i bellicosissimi Reti, ail’ 
wndecima JR.eg.ione gli assegnè , e alla deci - 
“ . ma 


Digitized by v^ooQle 



«I 

fe* i Trentini, distinzione veramente me- 
morabile , perché dà lungo tempo sciolti 
dagli antichi originari legami de’ Reti lor 
confederati già ail’ Italia appartenevano . ,Ed 
in fatti chiaramente dice Plinio nel suo Pa- 
negirico a Trajano, che il monte Pirene det-, 
to oggi Premier sépara l’ Italia dalla Ger- 
mania ; Città d’ Italia chiama Trento Fle- 
gon Tralliano nel suo trattato delle cosa 
maravigliose , che scrisse a’ tempi dell’ Im-, 
perator Adriano, di cui era Liberto, e To- 
lomeo, che visse a quelli degli Antonini, 
Augusti, la nomina tra le riguardevoli Cit- 
tà Venete. 

Parimenti, quando, vinto Massenzio e 
Licinio, e riunito in se solo l’Impero d’O- 
riente ed Occidente., divise Costantino l’ Ita- 
lia , Trento vî era compreso , e per taie , 
corne vedremo in apptesso, è da presume- 
re , çhe venisse riguardato sino ail’ estinzio-, 
ne del Romano Impero sotto Augustolo ^ 
molto più , che nessun’ autorità né di stori- 
co , né di fatti milita in contrario . . 

Che Trento al tempo del Romano Im- 
pero fosse Città riguardevole , la Verruca 
lo dimostra , che quasi suo Campidoglio si 
ergeva sul vicin colle j lo dimostrano i tem- 
pj çhe aveva, i Flamini, gli Augustali, i 
Seviri , e Quartumviri , che nelle copiose sue 
lapidi frequentemente s’ incontrano ; lo di- 
mostrano gli avanzi d’ un Anfiteatro il mag-, 
gior pregio delle Colonie , e che è già mez- 
Z zo 
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4o secolô , chë fu seoperto, e il <uo Catn- 
po Mar2o , che dalle mura meridionali ba« 
gnate in allorâ dal'Torretite Fersina sino al 
rivo ‘detto Salé si estendeta , e délia cui 
ésistenzà trovansi indubitati vestigj ancor ne’ 
âëcoli bassij lo comprorano in nne- i vici f 
ne’ quali era divise, è i suoi antichi «ob*» 
horghi , che al par de’ Campi Marzj nori 
sono soliti trovarsi a far cérona , che aile 
Città piû ragguardéroli . Fu probabilniente 
a riguardo di questi e d’ altri pregi che Pi J 
tiscoj Arduino, Cluveri© , Sprécherio é mol- 
ti alfri gravi e dottissimi Scrittori eredette-» 
ro di dover ravvisare in Trento la Capitale 
antlca délia Hëzia : ma ripigliamo il nostro 
assurtto . • 

' * Aôche àott» il dominio de* Goti era il 

Trentino tutto considerato quai parte d’Ita-* 
Ha: leggahsi le - lettere del' célébré Cassio- 
doro , e tra queste qtrella , che sul fine del 

Î uinto secolo dell’ Era Cristiana diresse il 
te Teodoricô ai Trentini abitanti ail’ inters 
«o del, Castello Verruea ; chiama egli col 
tflbme di Romani y il che tant© vuol dire che 
Itàliani , 1* indigena parte l di quelK a distin* *■ 
•iloiie de’ suoi Goti séparatamente nominati i 
E* 1 coàa nota , che quest’ ottimo Sovrano 
ü atténué intieramente al vecchio Romano 

f >Htido sedmparto délie Provincie . Laonde 
anteriér condizione Italiana del Trentino e 
délia 1 4pa Capitale dal tempo dell’ ultitno A» 4 
fonino tino -aquélk» dell’ estinzione dell’ Imé 

pero 
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pero ROmano in OcGidente risulta con mol», 
ta probabilità dall’ avéré il Monarca Goto 
riguardati costânteraente per Italiani gli abi- 
tanti Trentini. Quêsto Re è quel medesi- 
nte, che rifabbricé le mura di Trento poc* 
anzi distrutte da Attila Re degli Unni , e 
dilato 1* estensiene délia vecchia Città unen- 
dovi il sobborgo méridionale , Quartiere det- 
te. anoor oggi Borgo nuovo > 

Sotto 1 suoi successori Atalarico, Teo* 
dato , e Totila Trento resto compreso nell’ 
Italia, anzi i confini di questa si estende* 
varto ancora sino al monte Premier, di che 
ci somministra la più convincente prova il 
contemporaneo Gregorio di Tours. Vescovo , 
e Scrittore illustre , allorcbè facendo men- 

vione del Castello situato nul Prenne* 1 , Ita~ 
lias ■ castrum lo nomina. 

Invasa 1’ Italia dai Longobardi j che vi 
distrussero -1* Irhpero de’ Goti , fu gran par- 
te di quella divisa in Ducati, e Trento di* 
venne la Capitale d’ uno di questi , che'nel- 
ia «u* istituzione era entro mediocri termi- 
tii ristrettoj poichè aveva la meta Lombar- 
dica ( Mezzo lombardo ) e la Teutonica 
( Mezzo tedesco • ) per confine verso lo stato 
di Baviera, che durante la guerra d* Italia 
ebbe agio di dilatarsi. Ma breve nell’ esten- 
sione conviene , che sia stato grande nella 
forza di cOncentrata Signoria , perché -il solo 
Evin© creato Duca di Trento da Alboino 
battè jt Sak»ruo il potente Cranicbio , ed 
• < este- 
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estese con tal vittoria i confini del suo 
Ducato . 

Gaidoaldo suo successore si sostenne in 
possesso délia parte conquistata sino che 
visse, ed Alachi, che dopo la sua morte 
n’ ottenne il Dominio , sconfisse un ' Conte 
Bavaro, che la faceva da Padrone in Bol- 
giano, e ne’ luoghi circonvicini 3 e in tal 
guisa ingraridi il Ducato con questa Città e 
colla yalle JHajense 3 ossia le pertinenze dell’ 
odierno Merano , ed in conseguenza colle 
parti montane atesine , corne da Paolo Dia- 
cçno e dalla storia ecclesiastica di que’ tem- 
pi si rileva. Anzi quell’ autore narrando , 
corne dopo la morte dèl Re Clefo coman- 
darono in Lombardia i soli Duchi , di. tren- 
tasei ch’ er«mo , non ne nomina , che cinque , 
quasichè fossero i soli degni di considera- 
zione , e fra questi quello di Trento . 

Sul declinar del settimo secolo péri 
Alachi, e per qualche tempo di poi le sto- 
rie non nominano altri Duchi di queuta Cit- 
tà, e non possiamo qui ritenerci di com- 
piangere la perdita delle storie de’ tongo- 
bardi compilate dal contemporaneo Secondo 3 
il quale per essere stato Trentino , al certo 
avra scritto più estesamente delle cose no- 
stre. Solo trovasi in Aribone, che coman- 
dava nel Ducato di Trento un certo Conte 
Usingo di nazione Lombardo , di cui pure il 
Muratori fa passaggiera menzione . Il Tren- 
tino formé aunque anche sotto i Longobardi 

una 
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ùna noh ispregievole parte del Regno d‘I- 
talia . 

Taie resto susseguentemente , dopochè 
nell’ anno 774 terminé il dominio di quel 
popolo , e Carlo Magno s’ impossessé dell* 
Italia , ed in conseguenza del Trentino ; poi- 
chè nel 78e Pipino , figlio del suddetto Im- 
peradore , già eletto Re d’ Italia intenzio- 
nato di battere Tassilone Duca di Baviera, 
znosse da Milano , e uni il suo esercito in 
Trento, e si rileva pure dagli annali di 
JRatisbona , non che dall’ Aventino, e dalle 
Cronache Salisburghesi , ch’ un Duca Ruper- 
to , probabilmente vassallo di Pipino , con uno 
stuolô di Lombardi e Trentini parti da qui 
nel 785 , e strappé ancor in quest’ anno la 
Città di Bolgiano dalle mani del suddetto 
Tassilone , che quai ultimo rampollo degli 
antichi Duchi Bojoarj non solo ancor la pre- 
tendeva , ma 1’ aveva nuovamente occupa- 
ta; segno non equivoco , che i Trentini 
formavano anche a quel tempo coi Lom- 
bardi la medesima nazione . 

In documenti poi de’ tempi susseguen- 
ti si legge nominato ora il Ducato, ora la 
Marca Trentina di condizione eguale alla 
Veronese ; anzi un insigne Placito tenuto 
sotto il Re Lodovico Secondo nell’ anno 845 
xammenta ancora la Carte Ducale di Tren- 
to, ed un suo Duca Luifredo, che proba- 
bilmente n’era il governatore ; e da un do- 
cunaento portato dal Bonelli, che si riferi- 

scç 
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sce alla metâ circa del ' secblo nono , si ri* 
leva, che il Trentino si governava anche * 
quel tempo secondo le leggi del Regno di 
Lombardia . •- 

Nel 888,' corne racconta Kautz storico 
Austriaco , Arnolfo Sovranq di Gérmania e 
Berengario Duca del Friuli Padrone d’ una 
gran parte- d’ Italia convennero sul confine 
dell’uno e dell’ altro Regno: Trento resté 
ail’ Italia, ed era la Brenta nella Valle Su- 
gana e Lavis nell’ Atesina il limite de’ Re- 
gni in questa parte; ed allorchè circa il 930 
Ugone di Provenza occupé la senipre e da 
tutti amoreggiata Italia , affidé egti il go* 
verno de’ confini verso la Gérmania a Me- 
nasse Arcivescovo di Arles , e gli concedefr- 
te i Vescovati di Mantova, Véron a e Tren* 
to col governo di tutta la Marca , segno évi- 
dente , che anche quest’ ultimo veniva rir 
guardato quai parte corne per 1* avanti d’ I- 
talia , ànzi sembra , che la sua giurisdizio- 
«e s* estendesse nuovamente sino sopra Bol- 
giano ; poichè , allorquando nel 94 6 Bèrenga- 
rio Margravio d’Ivrea ajutato da’ Tedeschi 
calé per la Valvènosta coll’ intenzione d’in- 
vadere la Lombardia, Manasse si fortificé 
nel Castello Formicario ( Sigmundshron > 
popra Bolgiano per opporsi al nemico del 
suo Signore . 

Berengario occupato il Castello per tra>- 
dimento di certo Cherico- Adelardo s’ avanzé 
in Lombardia e vinse Ugone . Nulladirneno 

vin- 
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vint© poi egualmente dal Re Ottone sol per 
viadi trattati ottenne da questo in feudô Plia- 
lia eccettuate le Marche di Verona , di Tren- 
te , e di Aquileja , che quali porte d’ Italia 
consegné il Vinçitore al governo del suo 
fratello Enrico già creato Duca di Raviera, 
e fu questo il primo passo a que’ vincoll 
Coll’ Alemagna , cui posteriormente soggiac- 
que questa parte d’ Italia . 

Nel susseguente pih che mai continuo 
cambio de’ Sovrani , e dall’ essër i Tedeschi 
distratti da proprie ed intestine guêtre , moi- 
te Città d’ Italia ebbero occasione di procu- 
rarsi una qualche libertà, e si governav^rio 
per mezzo de’ proprj Magistrati . Lo stes- 
so s* osserva anche seguito in Trente ; cio 
che )n masoansa di altre netizie ci serve di 
qualche prova , ehe fosse pure in quel tem- 
po compreso nella citeriore Italia , e che 
taie restasse fino a che Corrado il Salico 
nell’ anno 1026 passé per Trente, e si tras- 
feri a Roma per la ceremonia dell* incoro- 
nazione ÿ passaggio memorabile, perché prin- 
cipal motivo di quel legame , che strinse in 
qualche modo alcuni secoli dopo il Trenti- 
no al Germanico Impero . Seppe il Vescovo 
Üdalrico rendersi talmente amico quel nno- 
vo Sovrano, che nel 1027 ottenne da lui la 
Conte a di Trente , e nell* anno susseguente 
quel! a di Bolgiano , e délia Valvenosta , co- 
rne si rileva da due documenti riferiti dal 
dottissimo nostro Monsignor Gentiletti elet- 
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to di Trento nelle eruditissime sue note 
ail’ Ughelli , i quali trasferiscono al pio Ve- 
scovo il dominio di quelle , acciocchè lo eser- 
citasse , e le possedesse nel modo stesso , 
corne le possedevano i Duchi e i loro suc- 
cessori ; il che evidentemente dimostra , che 
il Ducato di Trento già ne’ tempi anteriori 
Bolgiano , le pertinenze di Marano, e la 
Valvenosta comprendeva, ed in conseguen- 
za, che il forte passo di Finsterminz non 
lungi dalle fonti dell’ Adige era il confine 
del Trentino, e quindi délia Lombardia in 
quella direzione di monti , corne nell’ altra 
alquanto più orientale già ne’ secoli Roma- 
ni , siccome dicemtno , lo era il Prenner ; e 
quai altro meglio convenirgli poteva a que’ 
tempi irrequieti , se a dire di Servio e del 
Principe degli Oratori le Alpi furono sem- 
pre considerate quai antemurale assegnato 
ail’ Italia da un nume ? Ora quai giovamen- 
to e riparo le avrebbero mai recato se non 
fossero State in suo potere? 

Ad onta délia riferita donazione di Cor- 
rado al Vescovo la Città di Trento a di- 
stinzione del suo Contado , che unito a’ feu- 
datarj ubbidiva alla Curia Vescovile residen- 
te in Trento, era ancor poco tocca dall* 
influenza Vescovile , e gravi argomenti com- 
provano, che la Città stessa non fosse com- 
presa nella donazione. In fatti da Docu- 
menti del ,1182, e 1207 presso l’ Ughelli 
rilevasi , che essa era ancor di condizion 

egua- 
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tguale à molt’ altre Città di Lombardia, e 
da un Diploma dello stesso anno di Filippo 
Re de’ Romani fratello dell’ Imperatore Ar- 
rigo Sesto riportato dal già citato Bonelli 
si ricava ch’era compresa nella Marca Tre- 
vigiana , o corne vuolsi Veronese , il che se- 
condo l’ opinione del chiarissimo Muratori 
▼ale lo stesso ; anzi argomento maggiore 
dell’ Italica condizione di Trento a que’ tem- 
pi si trae dall’ avéré il suddetto Re de’ Ro- 
mani ordinato , che le appellazioni délia 
Città di Trento corne quelle di Verona 
Vicenza, Padova etc. vengano ricevute da 
Obizzo Marchese d 5 Este ; e queste Appella- 
zioni formavano appunto quel diritto , ch© 
Federico si riserbo sopra le Città , che fu- 
TOno comprese 1’ anno 1183 nella célébré 
pace di Costanza. Dalchè in certo modo 
inferir potrebbesi ancora , che Trento pure 
facesse ultimamente parte délia gran lega 
Lombarda , cioè di quella de, lia Marca di 
Verona, e di Veaezia , che taie fu il tito- 

10 , che presero i collegati , nulla ostando 

11 non trovar nominata questa Città in quel 
atto memorabile, giacchè non vi apparisco- 
no nemmen Allessandria , e Tortona , delle 
quali pur di certo si sa , che una vol ta era- 
no del numéro delle collegate. 

Cosl pure verso la metà del deeimo-' 
terzo secolo Trento si ressie qualche anno 
ancora per mezzo de’ propr-j Magistrati , e 
▼enne poi «gualmente che altre Città d’ I- 
" ta- 
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talia , vale a dire Verooa, Vicenza , Fado» 
Ta e Brescia signoreggiato da Eecelina da, 
Romano , corne Capo e Signore eletto délia 
fazione Ghibellina, cui era nuovamente ad-t 
detta anche la Città di Trento. 

Ma spenta ne’ popolari tumulti la for- 
midabile schiatta di Eçcelo , e prevalsp po-_ 
scia per gli prosperi successi di Carlo Prima- 
il partito Guelfo , di cui stimavansi capi i 
Eontefici, crebbe, tra per la sécréta protêt 
zione di questi e quella aperta dell’ Ijnperaton 
re, e tra per le varie intestine vicende çom-j 
provanti l’ inconvenienza del popolaxe reg- 
gimento, 1 ’ autorità de’ Vescovi anche sulkt 
Città in modo pexè, che finalmente ne nac- 
que quel misto governo di essa , che si man- 
tennesino al prioçipio del secplo decimo-r 
nono , forse unico vestigio conservât© dell\ 
antica dominazion consolare nel le Città d’ I-. 
talia . 

, Intenti quindi i Vescovi a mantenersi 
questa., qualunque fosse , parte di Dominio 
sulla Città, si strinsero sempre più al jCon- 
te del Tirolo , ed agli Imperatori di. Ger-, 
mania, da’ queli non solo riconoscevan le. 
investiture , titolo e fondamento principale 
délia loro autorità, ma venivano^ anche sa-, 
vente creati Vicarj d’ Italia , carica a que’, 
tempi importantissima , e riuscirono essi çon 
tali appoggj sin da prinçipio si bene in que-, 
sto loro intento 9 che già nel 1347 non valsç : 
più nulla sull’ anima de’ Trentini l’ eccita* 

men- 
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mentô alla libertà lor fatto dal fariatico Tri* 
buno di’ Roma Nicoli Rienzi, chè a dire 
del Corio nella sua storia di Milano spedi 
alla Città di Trente uno dei cinque Sten- 
dardi destinati ai popoli d’Italia. 

Ma quantunque le relazioni de* Vescovi 
col Capo del Germanico Impero , e i poli- 
tici vincoli e commercial! che sempre pii 
legavan Trento e le sue pertinetize a’ Tede- 
*chi , sùssistessero d’ allora in poi per varj- 
secoli ; tvittavia non furono giammai si forti 
a poter alterare anche «elle minime cose il 
carattere Italiano de’ nazionali Trentini , 
nè la lor favella , nè gli usi , nè i costumi 
d’ Italia , de* quali si mantennero sempre 
tenaci . Alla lingua Alemanna non riuscr 
giammai, benchè ogni sforzo ne facesse il 
vicin Tedesco, d’ oltrepassare T antkoi suo 
confine quasi prescrittole dalla non mai vin* 
ta natura , e se m* è lecito dirlo , dall’ in- 
dole de* popoli , che vi abitario d’ intorno, 
e precisamente da una innata tendenza , che 
obbligava il popolo Trentino a preferire mai’ 
sempre i modi Italiani , che uhicamente al 
suo carattere più vivo, e al suo clima con- 
vengono. Perfettamente eguale nella fruga- 
lità ad ogni altro Italiano una sola qualità 
s* approprié del Tedesco , ed è quella vita 
laboriôsa , ed infinita pazienza nellà coltiva» 
zione d* ogni 'minima parte di terra , che 
trova aile falde , e nelle fessure de' suoi 
tnonti, che nella massima parte sono ignu-- 


, Digitized by v^rOOQle 



di ; ma cio è piuttosto effetto délia ristret- 
tezza del suolo atto a cultura , e délia ste- 
rilità di quest’ Alpi , che nulla producono al 
sostentamento , se non irrigate dal sudor 
deir agricoltore . 

Ben a ragione dunque secondo il fin 
qui detto anche la maggior parte de’ Geo- 
grafi sempre ail’ Italia annovero la Città di 
Trento col suo Circondario , e ben divulga- 
ta ancor nel secolo decimojesto convien , che 
fosse questa saggia opinione , poichè il Pon- 
tefice Paolo Terzo ferma di non voler con- 
gregare il Concilio in Germania propose 
nel 1541 a Cesare per tal oggetto la Città 
di Trento , segno , che per Italiana pure a 
quel tempo la riconosceva ; e se in tanto 
meriggio de’ riferiti incontrastabili fatti non 
riuscisse ornai superfluo il debil lume delle 
congetture , diremmo ancora , che per Ita- 
liana la caratterizza la per molti secoli sus- 
sistita dipendenza del suo Vescovo da un 
Metropolita Italiano , cioè da quello di Aqui- 
leja , convenendo i dotti , che P estensione 
antica delle Diocesi,' e di altre çcclesiasti- 
che giurisdizioni corrisponde nella massima 
parte a quella degli antichi territorj ; ma il 
fiq qui detto basti per prova del nostro 
assunto . 

Non mérita poi alcun conto , chi Tren- 
to per Città del Tirolo , ed il suo Territo- 
rio per parte di quello riguardar voleva , 
poichè ad ognuno è noto , corne nuovo , in 

' quan- 
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tjuanto dato a Provmcia , sia tal notne , non 
comparse , che nella metà del decimoterzo 
secolo , ed affibbiato posteriormente da talu- 
no anche a questa parte d’ Italia forse sull’ 
înconcludente motivo , ch’ il Conte del Ti- 
rolo ( da un vecchio Castel Romano cosi 
nominato ) secondo lo stile di que’ tempi 
venne da qualche Vescovo , già ammaestra- 
to dalle frequenti invasioni de’ Mainardi , 
forzatamente riconosciuto quai Avvocafo dél- 
ia Chiesa di Trento , e dato alla medesi- 
ma , sotto titolo principalmente di comune 
difesa , sede , e voto nelle Diete provincial! 
di quel Contado. E quindi ben a ragione 
scrisse 1* immortale Muratori al dotto Rove- 
retano Abate Girolamo Tartarotti , che non 
pensava mai, che anche Trento fosse com- 
preso nel Tirolo , e resterà sempre un oscu- 
ro Enimma , che in vano cercherà il suo 
Edippo , su quai ragionevol fondamento avan- 
ti il secolo decimonono qualch’ uno tra gli 
uomini per scienza rispettabili strascinato 
forse dal solo volgar pregiudizio, nelle sue 
opéré nommasse Trento Città Tirolese . 

Fu la pace di Luneville , che per pochi 
mesi bensi conferi il dominio assoluto del 
Trentino ail’ Imperatore d’ Austria , che poi 
lo voile aggregato alla Contea del Tirolo , 
fu quella di Presburgo , che lo fece cedere 
alla Corona di Baviera ; ma la suggezione 
d’ un popolo ad un eventuale dominio non 
dee confondersi colla natural ed originaria 

sua 
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sua condizione . Il MASSIMO che regge i 
destini de’ popoli } ci restitué alla cara Ma- 
dré, e sanzionb gli antichi nostri diritti 
all’onor délia sua grandezza, al godimen- 
to dellesue felicità. Ma corne uguali Egli 
ci rese in tutto agli altri Italiani facendo- 
ci loro compagni nelle Sue grandi imjfre- 
se , partecipi de’ premj e vantaggj , e con- 
sorti nella gloria e nella cittadinanza , e 
aegnatamente neir avventurosa sorte d’ essa- 
ie governati sotto i di Lui augusti auspicj, 
e in Suo nome dal GIOVANE EROE figlio 
del Suo cuore , idolo del nostro , e pari agli 
altri sudditi del Suo vasto Impero col darci 
le stesse leggi , le stesse costituzioni , e 
Magistraji per dottrina non meno che pei 
amor di giustizia cotanto rispettabili , cosl 
pure nulla agli altri cederemo in gratitudi- 
ne , fedeltà , e divota. affezione , 
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